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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo consiliare “Articolo UNO-Movimento Democratico e Progressista”
Modena, 12/07/2017

· Al Sindaco del Comune di Modena

· Alla Presidente del Consiglio comunale di Modena
INTERROGAZIONE

Oggetto: Persistenza dei gravi problemi di ordine pubblico, sicurezza e vivibilità della zona R-nord – Viale Gramsci, Parco XXII Aprile e Via del Mercato. Quali azioni intende realmente mettere in campo l’Amministrazione?
Premesso che 

· nel mese di Dicembre 2016 veniva presentata una interrogazione con analogo oggetto dove venivano chieste quali azioni fossero state intraprese fino ad allora ora per contrastare i problemi evidenziati e se l’Amministrazione, alla luce della persistente e ciclica riproposizione delle stesse problematiche,  intenda implementarle ulteriormente;

· il 16 Febbraio 2017 alla suddetta interrogazione veniva data risposta dal Sindaco di Modena il quale, dopo aver elencato e quantificato tutte le azioni di controllo e gli arresti effettuati dalla Polizia Municipale nell’ultimo periodo, s’impegnava comunque a far intensificare i controlli e la presenza delle forze dell’ordine per presidiare al meglio l’intera zona;

· nonostante tutte le numerose azioni intraprese dalla Polizia Municipale, è evidente che la situazione negli ultimi mesi è tutt’altro che migliorata vista la persistenza di gravi episodi che hanno indotto i residenti della zona, modenesi ma anche stranieri, a intraprendere iniziative forti quali l’esposizione di foto raffiguranti gli spacciatori abituali o camminate di presidio lungo le vie della zona e all’interno del  Parco XXII Aprile;

· il più recente fatto di cronaca risale ad alcuni giorni addietro dove, chi era tranquillamente a passeggio per le vie tra il condominio R-Nord e il Parco XXII Aprile, ha assistito ad inseguimenti e violente colluttazioni fra presunti spacciatori e successivo intervento delle forze dell’ordine e del 118, attivati dai cittadini, che hanno potuto arrestare e prestare le cure mediche ai protagonisti di quel momento di ordinaria follia;

· i cittadini residenti riferiscono, oltre allo svolgimento, a qualunque ora della giornata, delle sopra citate attività illegali, la presenza di un paio di attività commerciali, gestite da negozianti stranieri, i cui clienti si rendono protagonisti di gravi azioni di inciviltà e di disturbo fino ad intimorire gli abitanti dei condomini più prossimi ai negozi;

· ad ogni assemblea pubblica che viene svolta nella zona, qualsiasi sia l’argomento da trattare, i cittadini lamentano e chiedono che venga affrontato con risolutezza il problema vivibilità e sicurezza .  

Considerato e ricordato che

· i cittadini residenti, sempre più in difficoltà per la costante presenza di spacciatori e malviventi, si chiedono come mai questi possano stazionare ed effettuare i loro traffici illeciti, apparentemente indisturbati, anche dinanzi alle Forze dell'Ordine dello Stato, quasi come se fossero tollerati e non degni, per la loro rilevanza criminale, di attenzione o repressione;

· le azione da intraprendere nell'immediato sono certamente il contrasto al piccolo spaccio di stupefacenti e alla prostituzione ma bisogna contestualmente intraprendere una profonda azione investigativa mirata ad individuare e colpire anche i vertici delle organizzazioni criminali che gestiscono e ottengono profitti da quelle attività illegali;

· come è già stato fatto in occasione della interrogazione di dicembre 2016,  che un’iniziativa positivamente accolta dalla cittadinanza e dal territorio modenese posta in essere dallo Stato fu quella del Poliziotto e Carabiniere di "Quartiere", adottata nel 2007, che prevedeva un'estensione  del  servizio anche nella zona di viale Gramsci e dintorni ma che da diversi anni non risulta più attivo causa la sempre maggiore scarsità degli organici (come denunciato anche oggi dai sindacati di polizia)
si chiede al Sindaco

a) se il problema è stato posto all’attenzione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, del quale è membro anche il Sindaco di Modena, e se sì, quali soluzioni di prevenzione e repressione degli stabili fenomeni di illegalità nella zona, sino stati presi in considerazione e adottati;

b) in riferimento al quesito a), al fine di riaffermare il senso di sicurezza dei cittadini, che nel frattempo sia riattivato al più presto un presidio di forze dell'ordine stabile sul modello del “Poliziotto” o del “Carabiniere” di quartiere già sperimentato nel 2007;

c) se i cronici problemi di sottodimensionamento del personale di polizia siano alla base del manifesto deficit di indagine e contrasto dei fenomeni di illegalità della zona;

d) quali ulteriori azioni immediate intenda adottare l’Amministrazione, per la propria competenza nel più vasto programma di sicurezza urbana integrata, per prevenire e contrastare i problemi di illegalità e ordine pubblico della zona (compreso anche un adeguamento del Regolamento di Polizia Municipale per adeguare strumenti a finalità di ripristino di legalità e decoro).
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